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19 
DOMENICA 

 

�  VI I  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (verde). 
Is 43,18-19.21-22.24-25: Per amore di me stesso non ricordo più i tuoi peccati. 
Dal Salmo 40: Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono. 
2 Cor 1,18-22: Gesù non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». 
Mc 2,1-12: Il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra. 
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In occasione della Giornata Mondiale del Malato, memoria della Beata Vergine di Lourdes, desidero 
rinnovare la mia spirituale vicinanza a tutti i malati che si trovano nei luoghi di cura o sono accuditi nelle 
famiglie, esprimendo a ciascuno la sollecitudine e l'affetto di tutta la Chiesa. Nell'accoglienza generosa e 
amorevole di ogni vita umana, soprattutto di quella debole e malata, il cristiano esprime un aspetto 
importante della propria testimonianza evangelica, sull'esempio di Cristo, che si è chinato sulle 
sofferenze materiali e spirituali dell'uomo per guarirle. Quest'anno, vorrei porre l'accento sui 
«Sacramenti di guarigione» , cioè sul Sacramento della Penitenza, della Riconciliazione e dell'Unzione 
degli Infermi, che hanno il loro naturale compimento nella Comunione Eucaristica. 

L'incontro di Gesù con i dieci lebbrosi, narrato nel Vangelo di san Luca, in particolare le parole che il 
Signore rivolge ad uno di questi: «Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!» , aiutano a prendere 
coscienza dell'importanza della fede per coloro che, gravati dalla sofferenza e dalla malattia, si 
avvicinano al Signore. Nell'incontro con Lui possono sperimentare realmente che chi crede non è mai 
solo! Dio, infatti, nel suo Figlio, non ci abbandona alle nostre angosce e sofferenze, ma ci è vicino, ci 
aiuta a portarle e desidera guarire nel profondo il nostro cuore. La fede di quell'unico lebbroso che, 
vedendosi sanato, pieno di stupore e di gioia, a differenza degli altri, ritorna subito da Gesù per 
manifestare la propria riconoscenza, lascia intravedere che la salute riacquistata è segno di qualcosa di 
più prezioso della semplice guarigione fisica, è segno della salvezza che Dio ci dona attraverso Cristo; 
essa trova espressione nelle parole di Gesù: la tua fede ti ha salvato. Chi, nella propria sofferenza e 
malattia, invoca il Signore è certo che il Suo amore non lo abbandona mai, e che anche l'amore della 
Chiesa, prolungamento nel tempo della sua opera salvifica, non viene mai meno. La guarigione fisica, 
espressione della salvezza più profonda, rivela così l'importanza che l'uomo, nella sua interezza di 
anima e di corpo, riveste per il Signore.  

Ogni Sacramento, del resto, esprime e attua la prossimità di Dio stesso, il 
Quale, in modo assolutamente gratuito, «ci tocca per mezzo di realtà 
materiali …, che Egli assume al suo servizio, facendone strumenti 
dell'incontro tra noi e Lui stesso». «L'unità tra creazione e redenzione si 
rende visibile. I Sacramenti sono espressione della corporeità della nostra 
fede che abbraccia corpo e anima, l'uomo intero». Il compito principale 
della Chiesa è certamente l'annuncio del Regno di Dio, «ma proprio 
questo stesso annuncio deve essere un processo di guarigione: "... 
fasciare le piaghe dei cuori spezzati"», secondo l'incarico affidato da Gesù 
ai suoi discepoli. Il binomio tra salute fisica e rinnovamento dalle 
lacerazioni dell'anima ci aiuta quindi a comprendere meglio i «Sacramenti 
di guarigione».         (Continua a pag. 4)  

“UNA PRIMULA PER LA VITA”  
Domenica 12 febbraio nella Piazza della Chiesa, al termine delle Messe della mattina. 

Il ricavato sarà devoluto al SAV del Vicariato di Galliera. 

 



�

 Fiori di Carità  
 
 
 

In memoria di Osvaldo Zanetti (Pro Asilo) – Gruppo Sagre e amici: Aurelio e Ebe, Claudio e Beatrice, 
Loris e Iole, Maria Bernini, Mario e Verdiana, Gianni e Valeria, Marco e Paola, Gianni e Laura Mezzetti, Emanuele 
e Adriana, William e Dina, Rino e Alba, Giampiero e Claudia, Milena Lodi, Nazzarena, Albana, Diana, Ottavio e 
Gina, Giuseppina Busi, Giuseppe e Cora, Eleonora Evangelisti, Angela Sgarzi, Pina Erani, Vittoria Bortolazzi, 
Antonio e Maria Laura € 242.  Elena Sofia, Zoe e Susanna Galuppi € 25; sorelle Maccaferri, N.N., Elena Festi, 
Sergio e Vivetta, Pino Mangano, Isabella, Romana, Asmara € 60. 
 
 
 

In memoria di Giancarlo Bortolazzi – Bruno Bottazzi e Magda € 50; sorelle Boselli, Claudio e Beatrice, 
Ivana e Anna Vanelli, Isabella, Asmara, Romana, Sergio e Vivetta, Gaetanina, Pino Mangano, Allegro Arbizzani, 
Morena Boriani, Isabella Vaccari, Adele Balboni, Aurelio e Ebe, fam. Fernando e Rita Targa, Carla e Roberta Festi 
€ 190. 
 
 
 

In memoria di Luciano Bordoni – La famiglia € 100; Bruno Bottazzi e Magda € 50; sorelle Boselli, sorelle 
Maccaferri, Sergio e Vivetta, Gaetanina, Benita Zecchi, Natalina Farinazzo, Franco Franceschelli, fam. Corazzari 
Zucchelli, Carla Festi, Asmara, Romana, Isabella € 115. 
 
 
 

In memoria di Antonio Baccilieri – La famiglia € 50. 
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XX Giornata Mon- 
diale del Malato 
Beata Vergine Maria 
di Lourdes 

ore 18.00 – �  Giuseppe Magli ��������	
����	��� ����������� �������������� �
��������	
����	�����������

� � �

��������� �� � ore 7.30 – Pro populo   
 ore 10.00 – �  Vilma Buriani �
 ore 11.30 – �  Giuseppe 

Bottazzi  
�

� ore 18.00 – �  Liliana Vitali �
� � �

 !���"� �# ��
Anniversario della 
nascita di S. Clelia 
Barbieri (1847)�

ore 7.00 – �  Sirio Costa  �

� � �

��� ��"� �$ �
Santi Cirillo, 
monaco, e Metodio, 
vescovo, patroni 
d’Europa 

ore 7.00 – �  Ornella Berselli in 
Lodi – Def. fam. Fellini 
Valzania  
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� ore 10.00 – �  Dante e Nilva 

Tartari – Franca Punginelli  
�

� � �

�������"� �& � ore 15.30 – Santa Messa  ��������	��� �'������� ������"����� �
����(�����������������)�
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� ore 20.30 – �  Lazzaro e Luisa �
� � �
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ore 7.00 – �  Guido De Stefano 
– Assunta Belardo 
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-����"� � .   ore 7.00 – �  Ferdinando e 
Amabile Vitali – Elena Terzi 

������������ ���� �������� ������ ��'�'	' �

� � �

������� �/  
 

ore 10.00 – �  Paolo 
Evangelisti (anniv.) 
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� ore 18.00 – �  don Giampaolo 
Trevisan  
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��� ������ � 0� ore 7.30 – �  Lina Boselli  
 ore 10.00 – Santa Messa �
 ore 11.30 – �  Michele Malerba  �������		 �� ����	1�	�	�2 3�� � ��������

1!�)�'� "���$'������(����� �
� ore 18.00 – Pro populo  �
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Visita a: Subiaco, Fiuggi, Abbazia di Montecassino, Fumone, Alatri, Abbazia di Casamari, Anagni 
 

Quota di partecipazione: € 300. Minimo 30 iscritti.  Supplemento camera singola: € 35,00. 
Iscrizione e acconto di € 50 entro il 12 febbraio p resso Canonica e Giovanna Boriani. 
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Per informazioni e iscrizioni: Marisa Ceresi (cell. 333/2577513). 
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A favore delle iniziative del Servizio Accoglienza alla Vita del Vicariato di Galliera 
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Bar – SKY 

Piazza Calori, 2 – San Pietro in Casale (Bo) 
Orario di apertura: 13.30/17.30 e 19.30/23.30 (tutti i giorni feriali e festivi) 

 

CATECHESI per  ADULTI in preparazione al  SACRAMENTO della  CRESIMA 
per le parrocchie del Vicariato di Galliera nell’anno 2012 

Nella Parrocchia di Funo: da domenica 19 febbraio a l le ore 17 
I sette incontr i saranno guidati dal diacono Pietro. Info: parrocc hia (051/861505), diacono (051/8659639)  

Vuoi dare la tua collaborazione?  
Ogni venerdì mattina un gruppo di volontarie pulisce la nostra chiesa parrocchiale. Per far fronte a 
tanto lavoro, occorre l’aiuto di altre persone che mettano a disposizione un po’ del loro tempo e della 
loro generosità. Chi può dedicare qualche ora a questo servizio, può rivolgersi a don Dante.  Grazie! 
�
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(Continua da pag. 1)      Il Sacramento della Penitenza  è stato spesso al centro della riflessione dei Pastori 
della Chiesa, proprio a motivo della grande importanza nel cammino della vita cristiana, dal momento 
che «tutto il valore della Penitenza consiste nel restituirci alla grazia di Dio stringendoci a lui in intima e 
grande amicizia». La Chiesa, continuando l'annuncio di perdono e di riconciliazione fatto risuonare da 
Gesù, non cessa di invitare l'umanità intera a convertirsi e a credere al Vangelo. Essa fa proprio l'appello 
dell'apostolo Paolo: «In nome di Cristo ... siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. 
Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio». Gesù, nella sua vita, annuncia e 
rende presente la misericordia del Padre. Egli è venuto non per condannare, ma per perdonare e 
salvare, per dare speranza anche nel buio più profondo della sofferenza e del peccato, per donare la 
vita eterna; così nel Sacramento della Penitenza, nella «medicina della confessione», l'esperienza del 
peccato non degenera in disperazione, ma incontra l'Amore che perdona e trasforma. Dio, «ricco di 
misericordia», come il padre della parabola evangelica, non chiude il cuore a nessuno dei suoi figli, ma li 
attende, li cerca, li raggiunge là dove il rifiuto della comunione imprigiona nell'isolamento e nella 
divisione, li chiama a raccogliersi intorno alla sua mensa, nella gioia della festa del perdono e della 
riconciliazione. Il momento della sofferenza, nel quale potrebbe sorgere la tentazione di abbandonarsi 
allo scoraggiamento e alla disperazione, può trasformarsi così in tempo di grazia per rientrare in se 
stessi e, come il figliol prodigo della parabola, ripensare alla propria vita, riconoscendone errori e 
fallimenti, sentire la nostalgia dell'abbraccio del Padre e ripercorrere il cammino verso la sua Casa. Egli, 
nel suo grande amore, sempre e comunque veglia sulla nostra esistenza e ci attende per offrire ad ogni 
figlio che torna da Lui, il dono della piena riconciliazione e della gioia. 

Dalla lettura dei Vangeli, emerge chiaramente come Gesù abbia sempre mostrato una particolare 
attenzione verso gli infermi. Egli non solo ha inviato i suoi discepoli a curarne le ferite, ma ha anche 
istituito per loro un Sacramento specifico: l'Unzione degli Infermi . Con l'Unzione degli Infermi, 
accompagnata dalla preghiera dei presbiteri, tutta la Chiesa raccomanda gli ammalati al Signore 
sofferente e glorificato, perché allevi le loro pene e li salvi, anzi li esorta a unirsi spiritualmente alla 
passione e alla morte di Cristo, per contribuire così al bene del Popolo di Dio. (…) Nell'Unzione degli 
Infermi, la materia sacramentale dell'olio ci viene offerta, per così dire, «quale medicina di Dio ... che ora 
ci rende certi della sua bontà, ci deve rafforzare e consolare, ma che, allo stesso tempo, al di là del 
momento della malattia, rimanda alla guarigione definitiva, alla risurrezione». (…) Assieme a questi due 
Sacramenti, vorrei sottolineare anche l'importanza dell'Eucaristia . Ricevuta nel momento della malattia 
contribuisce, in maniera singolare, ad operare tale trasformazione, associando colui che si nutre del 
Corpo e del Sangue di Gesù all'offerta che Egli ha fatto di Se stesso al Padre per la salvezza di tutti. 
L'intera comunità ecclesiale, e le comunità parrocchiali in particolare, prestino attenzione nell'assicurare 
la possibilità di accostarsi con frequenza alla Comunione sacramentale a coloro che, per motivi di salute 
o di età, non possono recarsi nei luoghi di culto. In tal modo, a questi fratelli e sorelle viene offerta la 
possibilità di rafforzare il rapporto con Cristo crocifisso e risorto, partecipando, con la loro vita offerta per 
amore di Cristo, alla missione stessa della Chiesa. In questa prospettiva, è importante che i sacerdoti 
che prestano la loro delicata opera negli ospedali, nelle case di cura e presso le abitazioni dei malati si 
sentano veri «"ministri degli infermi", segno e strumento della compassione di Cristo, che deve giungere 
ad ogni uomo segnato dalla sofferenza».  
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Don Dante, padre Raul e gli accoliti Pino, Lauro e Ermes iniziano le benedizioni alle 14.30. 
Lunedì 13    Via Puccini - Via Pilati 
Martedì 14  Via Buozzi  
Mercoledì 15  Via Indipendenza - Via 2 Agosto (numeri dispari) - Via Conta - Via 

Massumatico - Via Stagno 
Venerdì 17  Via Sant’Alberto fino al numero 575 (incrocio con Via Genova) 

Il sabato vengono recuperate le benedizioni mancate, telefonando al numero 051/811183. 
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Venerdì 17 febbraio ore 9/12    C.C. Giovanni XXIII  
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PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO I N CASALE (BO)  Tel 051811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it 
www.parrocchiasanpietroincasale.it  -  Segreteria: lunedì-venerdì ore 9.30/12.30 e 16/18.30 sabato ore 9.30/12.30 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO I N CASALE (BO) 
Tel.  051/811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a venerdì ore 9.30/12.30 e 16.00/18.30 sabato ore 9.30/12.30 
 

 


